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Queste parole, domenica 
sera al microfono del Metro­
politan, Vittorio De Sica le ba 
riservate al pubblico pi esen 
te in sala, affidando ai «suoi» 
bolognesi la responsabilità ai 
un primo giudizio sulla sl’a 
ultima opera, da lui dedicata 
a suo padre.

Noi le estendiamo al più 
vasto pubblico italiano, quel­
lo che vedrà il film senza se­
rata di gala e senza pagare 
millecinquecento lire (tenia­
mo presente che per qualche 
pensionato sarebbe mezza 
mensilità)- Ad esso toccherà 
il giudizio più preciso, un giu­
dizio definitivo.

« Il mio è un film duro, dif­
ficile — ha ripetuto De Sica

cede allo spettacolo. Non vi 
faccia velo la vostra amicizia 
per me.- giudicatelo per quel 
'he vaie, in modo ch'io mi

sterebbe pensc 
di certi primi

o allo sconti 
aggrappate ;

di rapina

tirsi in stato d'accusa).
Ma c’è, nel film, un perso­

naggio che umanamente par­
tecipa alla tragedia di Um­
berto D. Ed è la giovane, in­
genua servetta della pensio­
ne, una figura magnifica che 
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n’?1, lnfluadratur-'> d« - Umberto D. », il film di De Sica presentato in prima
3 minò a_Bo.IoS'na- L’opera del celebre regista ha riscosso vivo successo di pubblico e 

A J blasonista principale della vicenda è un professore di Firenze, scoperto da 
* io De Sica. Il soggetto per il film e stato creato di in f finire ormai è diventato 

uno dei più stretti collaboratori di De Sica.

Sto110 Che ha Passato tutte le 
piecoula< Ct? Un basaglio di 
limuÀ tradlzioni e con un 
‘,7natissimo orizzonte, ha ri- 
51. to U campo d’azione ri­
di O,a l,n tema come Quello 
h „r‘ dl Cadette, centra­
rli , la disoccupazione ope- 
‘ o come quello di Mira­
va , “ Milano, in cui si ave- 

scissura profonda che 
riìr1 e ne^la vila nazionale, in 
tra T a?sìsle'’a «Ho scontro 

forze aggrappate ai 
Pesati privilegi d! rapina e 

lorze buone, oneste del- 
b™rnìr<; (anche se i “ bar- 
,a ” rilm le rappresen­
tavano, queste forze, m for­
ata limitala e con una solu­
zione esclusivamente simbo­
lica).

In questo orizzonte così ri­
stretto, gli autori di Umberto 
u- sono però partiti decisa­
mente per andare molto a 
tondo nella introspezione. Non 
starno d’accordo con coloro i 
quali scriveranno che il per­
sonaggio fondamentale del 
film manca di comunicativa, 
di calore umano. Tutt’altro 
invece. Bisogna capire que­
sto vecchio e la qualità delie 

Isue reazioni, anche quando 
'sono dettate da un carattere 

a I l'prìstito e stizzoso come quel­
lo dei vecchi che hanno lavo- 

° Irato tutta una vita e che ora 
sono abbandonavi v—----
ritata tranquillità, senza il do­
veroso conforto che la socie­
tà dovrebbe loro assegnare, 
senza nemmeno il rispetto che 
è dovuto alla loro età. Ba­
sterebbe pensare all’intensità 
di certi primi piani, con gli 
occhi dolorosi di Umberto D. 
che guardano la padrona di 
casa che non ha pietà per 
lui che ci guardano (e l'altra 
sera, tutto quel pubblico ele­
gante e mondano doveva sen­
tirsi in stato d’accusa).

Ma c’è, nel film, un perso­
naggio che umanamente par- 
teóìpa alla tragedia di Um­
berto D. Ed è la giovane, in­
genua servetta della pensio­
ne. una figura magnifica che 
De Sica e Zavattini hanno 
pienamente d e r i v a to dalla 
realtà della vita- Eccola che 
entra, premurosa, nella pove­
ra stanza di Umberto D., che 
lo chiama « signor Umberto » 
e gli parla col tu, che gli fa 
visita all’ospedale e gli porta 
soltanto una banana. Ma quel 
flutto che il vecchio mangia 
Con la golosità di un bambi­
no, vale più di tutte le mine­
stre che la suora regala a chi 
recita ostentatamente il ro­
sario.

Questa scena dell’ospedale 
non è a caso una delle più 
crude. I.a fotografia dell’ope­
ratore Aldo, che dà contorni 
estremamente lucidi alle cose 
e alle persone, accentuando 
cosi >1 senso di disperazione 
e di miseria, ottiene il mas­
simo dell’effetto. Non abbia­
mo mai visto, al cinemato­
grafo, un ospedale così bian­
co. e cosi tetro nella sua im­
ponenza da cattedrale.

Ugo Casiraghi

Illudine


